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(Nostra corrispondenza particót&fé) 
;, 2. dicembi'tì. 

ueéte <( creg,-
^rlamentare 

isposizione --^^^Incidente' comico 
Come al solito r^ 

•tìi 

(S:S.) -^:^ri< caro omino, man­
zoniano della più beiracqua,.aveva 
iiccatW chiodo ìli i^^nyèrtìrrM». 
far lo pili e- incontravamo sempre 
«a.caso » in quellenialedettese^e 

.4'ipèicondri^n cui le tiravo verdi^^ 
verdi come , le- alghe. Allora :per̂ , 
necessità m'acconciava alle dìsqui-^ 
sizioni àipma'nìèrate di quell'omino ; 
e lo lasciava, dire, e ridire, finché -
non mi capitasse^ il deatro di rivol­
targli tìha frase, fargli la: carica­
tura *d' ùnMmraagine, completare 
una citazicyne. E;la:J(Cdiscussipie» 
dic'^^^.lui/.troncava COSI. ^Qualche' 
volt^:però tristamente soggiungeiii:^ 
Dice bene^RQgmjnUn-per irìcevere 
la verità, è, d' uopo, esservi' dispo-,; 
sto:̂  — • te j questa 'sera,ha^^,M 
grilli per. l^te^taX P ^ c j a t o , ^ , 
quei h^ii^dettrgrilh n p se ne giano 
ancora anday^E sarà perciò che 
nella mìa qualità di^orrispòndente 
non>fuî  tf'dìsgosto^;!^ ricevere • la 
OTXiMA.=4nipressiohe, che l miei còl-
leghi dèi; ìGor '̂ere della sera e del 
Risorgimento, ebbero delia conr-
danna del ,^adQ, DiecisamentiVI^jg 
smini ha proferita una grande sen 

^ssirae 
quando essa pretend^^yidi'^ppicci-; 
carsi a tutti, come ir .'colerà ed il 
vaìudlo. Preferisco 'di non avere 
di queste disposizioni;, proprio còuTiê  
si trattasse di un male contagióso,; 
0 dMeno mi sembrerebbe prudènte 

una quarantena disinfet*' 
tante. ;- S.^-:.-.--.., •' -'V 

Consiglio certi miei collegKiTl 
non pi-ecipitar^j altelegrafo appena 
ricev;ul§ '̂« certe OTTIME impressio­
ni » i S discorrersela !.un ^tantino 
cogli amM prima, perchè, come 
dicono è^irS, «iC?o«ffM« e ctacoie, 
no 86 fa (rì7oÌn! E proprio; dopo 
quattro chiacchiere àlh'buona, ma­
gari ann^ua te, non si farebbero 
frittelle^ viceversa poi corrispon­
dènze, che non corrispldònp tin 
cavolo con la tanto besteniÌrHiata> 
opinione flbblit^a; e tele».grammi, 
che sono addirittura tele che non 

Essi rìderanno idi 
zióni deir influenza 
suH'eser^èìtò. » ' 

Benedetto qiiel Minghet'tì'rtlì h^' 
proprio preso pei capelli con'qdél 
suo libro, iai mia penna! incespica 
;sèitipre in,.quella impagabile a in­
fluenza dei partiti ». Èppoi,diranno' 
,che gli uomini .dyjestra non hanno 
influito tanto; hannoinfluito tanto, 
che il Ferrerò stizzito esclarxìò: 
Sono d'accordo con tutti gli autori 
delle censure, divido i loro criteri; 
ma me ne scostai per la nom|na 
Jftjjualche deputato nella "milizia 
territoriale. Il BernìWha^ ctìi.uso 
r incidente dichiarando' che a.yeva 
domandate^t-gradò speratidb Jdi! 
« marcile;». Bravo onA|;̂ vole I in 
tantji^i accadeniia... r militare,' era 
pî opriò necessario, un bricciolo di 
Par....iNi. 

" * -f "Ili :c 

in q^u«i |)agina Centesimi «© 

Per più insarzìonrrpmzr saranno ricotti' 
' '^ 
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La riunione della maggioranza 
e fiusdita una bella serc t̂a, 1fatic£̂  
specìaire' del ì)eprctiis,*,ctìe da;,vec5r 
chio artista ha.intra^nutoi'-pìace-
volmen^. il, .suoi rcenWcinqjuànta 
colleglli, con ,la •• parodia' 'Un - - bàlio ̂  

^4h maschera.:¥\i òccéHeiite' 'dótìrê ' 

« t i ^^nl i l^ Dichiarò, splid^le;'ìi: 
Ministero còl'Baccelli, un oinejitói. 
d a : f e ì ^ $ r ì ì ® ^ ; i i r ^ 
chfirffa^e ,gli. amioiogni «decade» 
• per concertare^ i l mo& di niìandàte 

li ministero di grafia e gilstizia,, 
ha diii*àmato ai 8Ìgoorlt:prÌmi presi­
denti dei coUegi giuliziari^i&sigrigri 
procuratori generulì^ ; procuralo^., gel 
Re_ed ai iSÌgnori Pretori'e coafliTS-. ; 
tori la seguente circolare : ^ î 

e Con-la'legge del ISJuglio u.:rS.ì 
nurnero 308 (Seria terza) è stato ordì- , 
nato ìlxGnsimento gQneràló^deUa pò- ' 

.polazione del Regno al 'Si* dicemdre 
del corrente anno. i i 
• « t a buonariuscita di tale vastisr; 
sima operazione, che ha tanta impor-

/tahzà e nei rapporti individuali enei 
a p p o r t i iooÌaH,diptìià^^^{ìome è eVl̂  " 
dente,-nonj9olo dallo zelo ed atlitu-' 
dine^ dei, ,funzionar||j,,incaricati , della : 
esecuzione, ma specialmente dalla sin-, 
Cei(*Ì'tà ed 'esatezza'd'ei dichiaranti. E' 
a épétmì (Sho 'la ftógreciita ietrù^ìp-'; 
ne.e la stessa esperienza abbiano fatto ' 
dileguare il j DrjQKÌ,udizio che, per. ; il; 
passato, formava : uno. dei noaggipn 
ostacoli al buon esito della operazippa.^ 
denfjografifea,;é;cióè che iì óehsiimórito! ^ 
altro scopo non àtìbìa che quello di' 

I servire di, base alla applicazione aìt-
•liuove imposte. Ciò, non ostante pefdr 
: «arà;^#^ortii^£^^ c^o J ^ a g ì s t ^ ^ 
speoalmeat'e i signori concigtiaton e 

'pretori,' Che sono a contatto frequente 
don tttttò le òlàssi socìaUj adópei'ìnè^ 
là ;iar0f morale: Influenza a péfi^àaderei^ 

tieri „ed.esatli nelle loro.,aic»|^raz|9n^ 

va';àcértàdel prefepoyi Napoli v^* 
ga or^ tìiitfe ' uri tìonipeiisÒ pel, 
spassato. ^ .^ipi. ,,. , . . ,.. -,.,, 

lU conte^?Sanseverino possiede ; 
qualità ,che~ difficilmente si ^|itrelH ,; 
berp trovare riunite in altra per-v 
sona che accettasse quell'ufficio di 
così, alta responsabilità. Patrìótai^ 
sempre e gent1tuorno;'soidato:qaaà- ^ 
dô  occorreva alla patria ;'liberale 
d'indole,riprogi^-és^istà^òr' conviiìS 
ziorle: coìto, ed esperto^nèlle, pi 
importanti amministrazioni, egli 
SarebblPper sé stesso^» a indî a^ 
dualità^' aùLtoevolissima,' anche se, 
nel caso spe^Me, non ,gh aci^re-
scesse autorità Quelrecmamme eiu-
dizio che egli può, fare,^Ji«,mpoh 
degli Uomini e dei Mrtiti, nel, solo 
interesse delia grande città, affidata-̂ : 
àlle!hSue..cure.,o > :̂vi'.;/',̂ -;-> '«•"-%" 
1 11 conte ìSanseverìno'Coiriósce Na-

ra uno di quei: valènti^jjreatigiatori' 
*^*''U^^^'^ ^^°*1^ "ed •legante, eh© r 
menW vi parkfio con. disinvoltura 
fanno graziosameiite il giochetto sotto 
fi|à'^°°'*^ senza che nessuno se né 
ìiccorgài-. i l Lavim^ lui solo, avrebbe^! 
esclamato.' ma ,^queste non sono lo' 
mie c^r^tó^r E l i t r e , commendatore 
carissimo, erano.proprio tutte le sue; 
Mtanto, quando si vogliono fare céirti 
tiri,;, bisogna non tirarla tròppo^ al­
trimenti si strappa.... Palomba trova 
una chiusa bellissima che solleva un 

wmormorio d'approvazione. 

''ih 

• s s 
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,4 

lì 

-;poU ed è nello; stesso tempo rimà-^ 
'Jto sempre estimeQ^aUesa'è lòttW' 
, intestine. Egli t ro ià i adunqu* 
posizione i mighore, quando iP^Go-

sverno Io làsci completamente ^thi-^ 
; Ud^ dèlia èuà c ò « t W i^'^alìsuo^ 

on solennità la 
folta capìgUatùraj Q cogli occhi 8Ì|Ì^ 
*^yB%A?^^^ »»avir^i,,esordisce me. 
rayig^t^dosr ^ di ,qnestc^^ prpc^^spvJin 
bui tóartca qualsiasi elemento di reato» 
11 '̂ptofìlo^^ dell'oratore,'assomiglia' in 
certi momenti di contrazioni her'vì 
ad :Un zig zag;;iVuha nnea;(già aisa) -
matematica apezzata. Dopo ingegao^^v 
sissijne^.disqyìsizionì filosofiche^e^pow^itìt 
ntiche, e àlcUnì^còhnì s ù l f ^ W o n i 

rnecessità' dr riformare : U- iegge s\ì\\a0 
' ^tampa, ^ptirl^:^eir amnistia comò co^^^ 

alle « càlendé » il ritornò della Dè-^^pperazione. 
ì-ì turassero,, la, .<?ftusa • Mó i; ?6c6pa>?dell̂ (̂ f î  

t,' 

f>sm. BaccomWdò P ̂ attività-per 
^sollecitare la discilSsione sulla^ îĵ ^ 
^̂ forma coffitìnale e pWi|.cìale, 6^: 
re pie; é un ;KUggerio'di ròba dà 

.regala^SP ;̂ Sij;ìatàUa : per là " be&r^ 
ParlarQno diversi; deputati, r̂ tî a i 

jqùali, Eàrenzo e/̂ Guda, sulla distri 
buzione^ 4^1 lavori delle" commissìo 
ni, e sulia-iegge-dellé costruzioni; 
ferroviarini^ppo':;dl che',';i^ cónve-,' 
nùtiy nel dipartirsi daPBépr̂ t̂ ^̂ ^̂ ^ 
abbaiarono pgpe T ultima dei òàn-̂ ! 
giurati d^l^^lioin maschera JS-MT ̂  
mosb : Bhu, phu,.bhu, bho, bho, plig, 
bla,, peri àssÌGurarl(^elÌa loro fe^ 
deità. 

^ì -.Ui L • • 
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« P e r t a n t o ^ ' rinnovano a tutte Jé" 
autorità giudtiiì^il^ dèr^R^o^ le ràc^ ̂ ; 

, comandazioni Ì: che«iqtì6s6j||miiftièterd 
•ebbe loro «s^farecaouia circolare ̂ del̂  

*"ne del censimento ^^fi precedente ;de-
- • \ cenmo. » 

dalle sue attribuzioni. 
t ' \ : . - ^ ' ' ' • . '-I ^ ' ' - • • • " • ' -1^^=^-

\ E!,.̂ ueŝ g.̂ ;ijl̂ ,.̂ oyerno farà^J^gee--

CI-

i 

m 

ne. dà fidanza la stessa nomina 
.1 . . ' T i , , , 

Sanseyerino^ :• 
Che se cosi 

- ^ i ' •j- :•. t ^ 

-I • - x ~ Vi 

zionv di avar 
accettata ia sfida del- ManolV''con«^^ 

-̂ giurati chiude 'conjmnamvooazioh#* 

ONORANZE,.., jQue 
> t ì t*SIb i n ^ è l M » . „ „ . , „ „ . , 

l Ed.oraeOenen. d quale riduce'iav' 
nC0nèré 11 Commendatore procuratòr 
I^vinì^ Il-promp^^el Ù è n è r i / W l ^ 
puntoiife^^ista^sembra an tìtìàHo di ' 

'm 

u 

• ^ 

-^ 

^.^•.^ 

•?t 

k ! ; • 

1^' - non fosse j^sprà 

/."lî l̂ ^r?,̂  •iW^t^^m^\-

I I -

« ' « 

m 

irellando perii corso ho veduto 
nelle vetrine JL'una cartoleria, le 
fotograhe di due monumenti a Yit-? 
torio Emanuele. 

i ff i^S^fi. 

•Jf,^^Ì*P A 

valgono due grammi Oppme te-
le...rìne t e s s i » con paziéHKda 
ragni per acoalappiare le mosche:..^ 
bianche! J ^ . ' 

>-, ; :^ 

% 

« « 

lll|)^ocesso della :jj^£fa mi ha 
fatto dimenticare la pplitlcìi. Ieri 
Tincidente Simeoni ha^^^uto un^ 
successo d'ilarità. Lasciatemi diiré 
il mio pensiero; queste fiori tare a 
proposito del bilancio della guerra* 
sono ua,;^mtP^^o »^ei tempi. Èf 
inutile: 5op?l*et)op 48 e 59 
abbiadino avuto il sessantasei -r^.che 
Marte ce ne sòàrapi è liberi I — dove 

tattiga^/ommciava a sostituire 
il vaibref poi è venutoli settanta, 
'̂̂ .̂̂ ««^Mff̂ '̂ te fuori c jy^a^^in 

CUI Moltk mitragliava battendo se­
ra lina tas^m, Questo progresso 
la decadoSft mobiiizziamo pure 

finché vi piace, facciamo la nazione 
armata, ma all'educazione e alla 
istruzione militare non si è afì£ora 
pensato.. 

Bisserebbe che^rbget t i del 
Baccelli lessero da ' feo^ tempo 
leggi sancito, e allora gli incidenti 
Simeoni non accadrebbero, o àl-
ineno sì liderebbe. Manca io spi­
rito militare, la disciplina che non 
si è infusa nei giovani. 

Una ;,a base quadrata formata 
da un arco trionfale j i l ordine, co-. 
rinzio p composito a scelta, con 
sopra un pan di zucchero a rilievi 
sistema colonna Traiana,alla cui sô ^̂  
lennitàraccademica statua equestre 
e dalla base aUje quatti-o delle me-̂  

^ desimei^M aftìlta è' Uno scultóre 
statuario e per giunta cavaliere," 
che deve aver faticato, ^^|uanto m 

^cavallerizzo, Sbur per fraltènere 
lassù quer cavallo che morde il 

^ " L'altro monuràlftto poi noìî  16 
^avrebbero messo assieme che Pfa-
mosl vostri antenati; i pelàsgi. Una 
fatica da ciclopi, paróla di corri-' 
spendente. Im maginate cHe traspor­
tò il famoso porticato ^j^. Pietro 
eppoi.M, eppoi ha gettato Via P obe-
lisqg^gizìo per mettere al suo pòste?* 
nientemeno che la colonna Anto­
nina, tal quale la sì vede ad òĉ  
chio nudo nel momenti oziosi dal 
caffè del Parlamento e non sciu­
pando neppure uno dei suoi ma-
gniifici rilievi! 

Come vedeti^^l^g^ r altro han­
no affaticato assai, forse quanto il 
lettore a leggere questa mia... e 
certo quanto un corrispondente ze­
lante che adi^^dicembre nel cuore 
della notte va ai^l^bucare la sua 
lettera. 

"' ì iM: hoinìna del conte Sanse verino, 
.a prefetto di Napoli è accolta eoa 
soddisfazione,geperal^,, r i. î ; ; 

:j Napoli,;0[uestà gemnaa^fulgidia-
:sìma^;deyi^yCiqrpn% itaiiapa^^p 
bitta dovè è tanto i.il sorriso del 
,|jielo- e *doye battono tanti cuori 
patriottici,attraversa'óra una crisi 
da CUI speriamo possEr^ollevarsi 
redenta,^ ma da cuv uel progredì re 
di essa, può scaturire la sua rovina. 

É strétta'dòvéré déi!tìbverno oc-'' 
- H ; . : , 1 ' . ; • I . - - : ' i - • - • ^.•••,-. - . - ' . - • • ; 

cuparsene, e non è: certo i malevo# 
iiénza verso dì esso i'affermare che 
già da tempo avrebbe dovuto pî e-
pccuparsi delle,; cose di un centro^ 
così importante;^ il piti cospìcuo^̂  

ibrse di tutta P Italia. \ 
^ . • ' ' '- i - . ' " • • ' ' • } ' . . • • . " • • 

Né era certo,provvedimento se­
rio il iS^re alla testa ll^auelìa 

censura ne muoveremmo assieme 
ad ógni beri pensante ài Governi), 
imperocché la gravità dei' mali; 
'ondé'é afflitta Nàpoli Imbone tale 
sena responsabilità a chi, può, mi-r 
inorarne le consegu||ize,i,òhe,rP«i 

*«n*»4«|^uff<>arruffatd^aUa barba, I 

)C;vigo ftsf:rò d'argento» ché^m.9 t toO 
dipingere. t« oratore 4 amtetico per 

'̂sl erra, affermando esserle da que^ 
^ m di^precigua. impo^^za^fr^ 

più gravi ciìe s'impongono aV 
(Gabinetto' e che varranno a dar 
i l . - -

piova di lui. 

. j 

-' i alTT;. condannato 
1 1 

• I 
'•m 

' * i ' %. ^ 

'^ 

_ I 

porre 
:P»'<?̂ ?Rcî  "n uoni(% ĵgpme u i?>-
sciòttì, che noi dalla infelicissima 
prova fattà^mella città nostr^i a-
vemmp campo di giudicare e phe 
non portava in Napplpiné^ù de­
cisa fede politica, né una gagliarda 
scienza amministrativa, né uria rara 

(Nostra corrispondenza] particolare).: 
•i Romai, 1 dicembre (1). 
*̂  (S.S.) Questo « mai" condannato » 
dovrebbe essere ilséguito 4el «•mal.^., 
alle Assise > che vi spedii mercolq4Ì 
riotte; è Ip avrei scritto ieri sera, ma 
preferii mvece u laconismo dVun, to-
Ifegràmnìk per (larvi notizie della con­
danna di Mario. #XJn ,bel tacer non 
rfuémaì scritto »; quasi mi varrebbe 
il ticchio di scriverlo.... Ma se nono 
fosse di mezzo quel « ina»J i .^ 

. dimostrafèìquahto": vraorre^^trà luì é ''̂  
i legulei che'si perdono insottìgliez-- ^ 

zo. Il processo è una incoarenaa^ di Vi 
'̂ fronte a tutta la vita passatĵ iLMrf̂ ^^^^ 
LTib; un anacronismo'chnanzi^^am-, 
.nistia. Pbr qtìi«o riguardatile gua-' 
-l^rentigie, le chiama^ nn%attontWt¥^àt ' ' ' 

diritto pubblico perchè questo tìba'^F 
gfitiene che il re. '"violabile,^^g^p#^^ 
i J lLàvìnì cadde dallo n u v l i ^ f ó ' ! 
non, avevo mai pensato ia questa in-
coerenza ; ,e coma i l carabiniere^Jel 
sor Incìoda dice a sa 8Mi^M«S^^a 
la tegnerem d*occ. » ^ W i i ^ ^ 

Il ,pré3idente,(^cfmand8i aviMàL 
ha nulla d'afejungere. Mario dice 
rispettare i plebisciti, emanazione c(j|lj2 
•soWanità nazionale, ma gìabimaiSh» 
guarentigie, non essenclB emanata'""dia 
.una Costituente élftta d m s u ^ ^ g ì p 
Universale. .̂  ' '̂ 

' i' 

•^Mìh 

•^•fw 

m 

ià 

S Ora conoscete la..-, chiusa; una chiu­
sê  come neWsL Forza dèi c^estino che 
laSc||^|0ionchi, 

,) L 

* 

ère, energia dì ca 
E il facile vaticìnio che trassiino 

all' pi?a della sua nomina, fu am­
piamente confermato dai fatti, 
il, prefetto disutile a Padova, spia­
cente così ai progressisti che ai 
moderati medesimi coi quali pur 
fornicava^ fu à Napoli dannosissi-

I l ^ 

mo e la infelice città sentì tutto 
il danno della sua amministrazione 
dappoco. 

Comunque sìa, pare che la nuo-

; Dop^pijl Bovio, con un giorno dMn-
termef^b, parlòìl Palonffeà. Il Palomba 
è nn romariof tòa di quelli « de-Ro-
ma > una testa quadrata quanto quella 
del Laèrangé. benché dalla nuca in 
su uno a,l naso'Sia un perfetto semi­
cerchi^*; il naso leggéririenté riiéUrvo 
si spìnge innanzi, i baffi aderènti 
alle gote, rientrano per modo che il 
profìto del Palomba assomiglia aduna 
linea matematica mista-

È stato Pavvocato di Monti e To-
gnetti.ed ha combattuto giovanissimo 
per l'unità d'Italia. Egli parla fred­
damente, analizza l* arringa del pro­
curatore e la rivolta cM* una mae-
strì|^JpcantevQÌe, talfihò l'uditorio dà 
iina sbircìatina al Lavini come per 
dirgli: che granchio,messere!... Sem-

(1) Ci giunge in ritardo questa let­
tera del nostro egregio corrispondente 
Tomanoi Sebbene rìtardata,,la pubbli­
chiamo eguivlmente pei dettagli inte* 
resaanti ch'essa coniiene. 

(N* della D.) 

Da ì lano 
h i • 4 . ^ ' 

[Nostra corrispondenza particolfxre 
3 diceipobre. 

Colore del tempo —'Dcmo^jef'è 
Succi ^^Bossari i^ Mario — H^at 
Inèrme ~R. Conservatorio, 

- • - - • - l . -J 
I l - - ^ - 1 

tèmpo chò ci governa é qualche cosa 
ài orribile; Pestate di San Martino 

' ^ , ^mm? ' ... 
Veramente incantevole q 

i ' ' 

anno, à 
troppo caro prezzo ci vien fatta'pà-
gure; il passaggio r e p e n t i n a cui 
fummo iso^toposti, da:quellfflplériatìf 
sole, a queste tenebre eterne, a que­
sta nebbia densa, triste particolarità. 
eli Milano, ci genera nello ossa uà 
Sènso di profonda melàncooìa, ci ren­
de uggiosi ed intoiierauti.-te acquo 
dei Navigli jnan ttiano s* ingrossano 
ed i corsi e le piazze ad ontFil*^ 
servìgio inappuntabile e cho diffìcil­
mente si Dotrebbo riscontrarein altra 
città, son^iramutati in vero possan-
ghere. 

Oggi «olamento «ambia ckelì4 plum» 

IjlT : / . - , -
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feeà volta che ,^i rivèt̂ sk T ac^ua a 
j ^ ^ n t i , tenda : a jèpezi!|!fsi, tidoàan^ 

oci 6dsi uin po* "̂"" 
sospirato. 

•^•rm^^^rwm-i'^^mfffsf!^ 

sole da tutti tanto 
^j^BÌiMk ài Utpr'ì musicali per bai||a, 

» ' L' Òpera distrtìggitrice procede-rà 
pidamente: nella démoÌi|[^?ì^ deif 
bricati dell^^posìzìone ; ::¥if*'1^ 
3Ìmà primavera gli splendidi salotìj 
delle oriOcoriè^é delle ceramiche, le' 
lùiighe^e vaste gallevie dei teas«tij 
delle séte, delle (;|i |pze, dfel' lavoro 
con tanto interesse e con tanta avi-

iti da ti^^^ visitate, saraiinó dai, 
colni inesorabili del martello distrut*-
te; anroi'o posto Hsorgeranno^ i tap-
peM vefdi^'^le laJuoJe' di'- veroehe è 

' e . '̂  : • ; . • • 

fÀ^l l l^r ia perentie dî  q^^ 
avvenimento, si, voleva cpstrurre ^nti^ 
grtpdioso fabbricato con̂  stiperbi sa-' 
Ioni per letture, riunioni, concerti, 
in#«ii4aea 'òhe mi sembrava adatta»' 
fìèsima^ '.nc)n̂  . f t^cq^^^ , credpf^^p, 

iQtófei <50,iiV UBA : sempìioe isoi-izio-i 
^ ne vadditténà ai posteri Itì^colOssMo-e? 

:lìen: pìuscita impMa.i 

;(Slstint!|sìmo^:;ed era gitinto a tanta 
popò «rìtà, che la musica cittadina 
Veniva chiamata « la musica del Róìi-

fti^ 

per40.Jn Itìi un : appassiona­
mmo cuUorej la città un iiomo probo, 

onesto e leale. 
• 1 suoi funebri ebbero luogo venerdì 
e riuscirono comffiovenllsJiìmi. 
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Là sentenza dell* Assise di Roma 
che chiuse il processo contro>Alberto 
Marioi IMIlustre e intemerato cittàdi-
i^^lw'fatto qui puro catt;ivis8Ìim,a ira» 
pressione; le parole pronunciate dal, 
ProòuratoTQ del Re sono molto com-

3 Dicembre. 
• ' 

C* è del raaricio a.....;!Gadorleghe, ed 
^écessftriò che la atamnà si dccuÉ^^i 
yianto àyyìóntì in qfltit/^cctìlo Qo 

lune, perèhè forse oceupatìtsone, gli 
arbitri ed ì sopprusì avranno a ^ e s -

^ V I ' < ^ 

La nòaggior part^ dei comunismi so,, 
, protesta in silenzio contro l'operato-
i^el ^Municipio, pt̂ n ha il • cpPag^fo 4i 

Izar la vòW per timoro.di malanni 

^ i 

=' 
» • * ' 
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tiVbbìamo ira noi da poco tempo 
j^gregio giovane, il, sig^^iovanni* 

ucci, .di Iliraìnìj ardito viaggiatore 
*Africa, dai qualia ifudato alla-ltìce,, 

juscolrsul commercm in quelle 
I ''regioni,<, che ;porterà, sòno^: 

• certo, -ua ,^andO utile al nostro mon-' 
o-commercialel ' ' '• " ' , 

altra'ser^, in vin genj^lpfitiroyo,,^ 
P ^ f c f c W * ^ e . -̂ ^ ,istimpa citta^. 

•L,Succi espose e deiitaglìài suoi' 
i d i commer tS i t ì AfHcà, sopit^ 

larghe ba3Ì,|irògétti che se r l tà ì ìa é|! 
gli TtàViani industripsl sapranno ap­
prezzare, ppt^^iijnol'jjU^ìf^^ 
»ojvj^r|4\ff¥!^eftì#r.od' «^ >onor«*di più^l 

iSohói^liMè y | P é r o transigo Apco^jt 
gli dal Èuitano delV isola Jomanna 

àelV arcipelcigM^Coi-àot'Of concessione. 
. c h * « i ? # ^ t ^ ^ ^ g f i e i o a e i l f l i ^ c ^ ^ 
W^jlli0ti-^^j am,or,e ;i;o?.tit,neWao.,., 

apftO'ggió, l^àcendo voti th l ' I^ imnien î̂  
se fsitiche dei coraggioso ;e8pjòrat6r©;. 
sìeriò coronato i a ^ ^ ^^^it | 
ces^so,'.^ 1^1^ rìponp^Ali^faispa^ionftloi 
aiUy;4?i,ft)itiUfmiriìflnihr^ abbia ti ' 

mentste; duell! annunziare che Roma 
— - .. •- r, = 1 ' . - - . • ' • • -

è là capifĉ L̂ ŷ ^̂ ^ del cattotiQJamo 
pazza un ^ifflio troìJ|iò di sei-virità 
fveW îl predipuO nfeniicd nOàtro,i! prète. 
; EsuUismo, che Ìlw'pòchi sono co» 
loro^^e dividono quello affetmaZianì,. 
Ì9 .̂£aGCÌamo\,ardenti voti cha anche 
bóstorp m ,bi;ftî ei .̂ or^p d'anoii pac-i 
ciandp ben, Ìuns;ì ; da sé: qualsiasi ,pre-. 
giudizio^ sappiano educarsi ;alla veral 
libertà, alla vera tolleranza politica, , 

\ :>'•• . • !••-> ! ; . ' ; ; • • • ; Ì ' - r - ' ' ' • ' • ' • ' m 
\i ; , • ! -

Al teatro Dal yerme le rappresen­
tazioni, del Beli^ario^ interpretato,stu» 
ptmdam^e (3aÎ iB«rbieri,:ŝ aJ;̂ erQ,%r?^ 
èon' qùeiVé deììà M<^rtà e della J^av^-i 
rì̂ ó(,'b'f)%rac[uóSÌ' ultima che per parìe 
dell* interpretazione éb'ffî ^uh ihsuc-
COÈSO completo, fatta eccezione por il 
baritono signor Vilìar-Oarbon'eUf^dó''̂ * 

^^^utÉàhtei che ^ha f^tto onot̂ e ' à̂l eiiò 
; majSSitr̂ i un/vostro cèiebb^e-iconoitta-* 
dinoijvjj Salvav; 
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A[,r?.|Ppnepr:y^torl%.4p^p.pfqu^|l/ftft-
^gipletto ohe è la-,?W9Kr la celebra vign 

''̂ QiUmaicenne; porta.capelh nen, iung 
arrlitrati} ha occhi di fuoco, iio .ti 
ppetW^mane ; e pianista, addirittura. 

^#^'?XfP^ìtt#el'-t^htìs^'d'.cyà''^^ 
jsloiieèlnsypèp^bfl'^'fà'só'órférèi*!^ ^&'' 
,!agili dita sul piano. É già '̂fàriòósò' 
,c6n̂ ĵ p£}Ìt,ore ;;i54ì impTov^visatoPé, 
:fattp,:,9balprd!,r̂ |J}:.pn:̂ ^̂ ^̂ ^̂  
ecc^t^.m^ti.^y ìvncreduli pen, progetto 

•< .-f-

saranno ^nocni, 
col[|2"%Pfiloti?o,' morivft'jat^p6na/D?iii>' 

1̂0 
4» % 

• • i - i _ ' > : 
é .^^pttflhl^él'maetìtro Gustó^^ JldBsàV?,': 

S d a t o r e e cfa'pO' 'del nòS^ri^boróo p f 
lusicsx muTiicipals.: . , _ ; . . ,,.y ,| 
: Ffi'/prbfpsaorealR.^dp^seryatorip, e j 

'̂ '̂ s%ik|lfeS''̂ '̂ ''P'''̂ ^^^^* '̂'̂  nell 'orche-" 

\ 

•ì> 

à,gravi ,~(; iò che accadde in que­
sti ultimi tempi a certo A. Bi dimo-
stra la profondità del inàle e la ne­
cessità elle si abbià^ provvedervi irp-
médiàtariiente. 

E questa istpria, è una — ad altre 
corcispondGu^e poi rimettiamo U vesto, 

Il B. è; padre dì setto figli minori 
e nei 1879 gli mori U moglie di vaìuoio,.^ 
Il'iMutiicipiÒ .pl*àticò durante Ja ma-
lattia rig;prQ3ò sequestro, e quindi.yolle 
si .ahbruciasge quanto ; esisteva nol̂ j 
Bolo nella stanza della dafUotli, le bìàn-
pherié, e î lî  altri s i rùcóichè ' s i ' t r6 -
vavario negli armadii, ma anche una 

, 1 ^ _ • ' -

quantità di frum înM p|Rffco500 = che 
erê  stata?npo^a in tutVuUrft'partii 
della casa e che non ave^WulWcoh-
tatto* qualfeiasi cd1t jdefunta, f ulto ciÒ 
fu p ^ a dalla ;:ovin^^S||^Ji:,4ua)e 
si î iypUe ^1 MUiUicjpioi per otteneroM 

, un sussidiavi ma H|lelSègrótaii'io db 
muW^%:Sèn^9i^pi*É.tocollarà^KistUhiz^ 
del î esto Mttà dietro èlio c'onalgSìo, 
gliela,iffìstituii/!^ invitandolo <» .ripro?'^ 
dutila ; più regolarmente p6ràk,st|ija^ 

' intsioare nella stessa lo* pèrsone' èaó-

:̂Ìî n[)Sn̂ |&fìf4iella Giunta, e(d il Segre^ 
/ tario,;.perchè a risarcire il danno dèi 
',È. sòfTtìrttJ- dovéVà'-ccincorrère 'ahcìi;?. 
jii. UovernoX.,̂ ; î̂ ŝfei, ••'•/, 
• .:'j.-vu:.-'- ^W%n], mm®:: -̂ ^ ,•-:,,v̂ ,; ' •- -'i-
- ' h^^M.f^xpGQ dunque nei tfl?mi,hs vo? 
s,lóti da quelsig^^Sègretàdo* chV'IU^ 
slogaVà̂ ^̂ aCKun lato dì étìf t t idlF^ B.' 
con mule promesse e dall'altro seppe 
^%M *"W cfae Jî  Giunta lo re^pinfij 

. ;L9, Commissione visto questo o0tTti-| 
fliàtò domanda ùUoriori informazioni, 
ed il degno Segretario '^l'^yL^nghls-
elmo tètnpo, ripete ©sserpfrB. prov­
veduto e benor^tante pgr cui il B, si 
vid© respinta la domanua._di non^tìs-
,e.rQ.,patrocinato grutuitamonte 

*̂tiii condotta del Segretario di Ua-
doneghe verso ìl B^ è veramente in­
qualificabile, e ciò che si deplora 
prmcipalmonte è che il Sindaco e la 
Giunta si lascino ingarbugliare da un 

ipondunte che seppe imporsi, e sa 
far prevalere lesUe male arti ai danni 
di 6hi non vuole chinare il capo o 
strisciare ai suoi piedi. 

Per ^ ^ informammo di quanto 
accadde ai B. tra poco sarà nostra 
cura d* iniforpii^. anche sullo altro 
g«^*'= '̂̂ ' q ' ^ t ó i g n b r e , e:dellìi|giunta 
:dì Cladoneghe i cui raembt^ù a dit? ve­
ro, nollai massima patto non sono aU 
1' altezza d'ella Ibrò mis^sìono. * 

S«cÌo<à fili f 8B©(»B"aggaaiia©B]8Ìo, 
Mercoledì 14 corr. allo oro 8 go 

od eventualmente, in mancanza^ de 
numerojegale, giovedì 15 all'ora ms-
de3Ìnia,fquesta. Società si radunoràm 
assembUa genlì^fle per deliberare sul 
seeuente 
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PÀPÙS. 

i eStéi^kòne'ISherràtne,^ ctóv^ndd eseVr, 
^*^afe_ giudiziaimente^un suo_ diritto, 

r^lùrtb. Che Ta 

;Fi(»#'.aéélWèl^.—Il Corî -ìi'̂ Ub d'Arò-
mìniÌBlItzione dèllèi strade ferrate del-

^̂ r Aita Italia kA approvato il rifasoi-
•mQufco di binari sultronco Pordenone-
Oasar.sa.. 
' iBdli ìo, ;-* î̂ l irrdìcembre discute-' 
vasi al Tribunale .COrrqzionate una 
Imputazione fatta al segretario comu-
haU olì Rivòlto che fini con l'assolu-

11 principul testo d accusa era ,il 
, colite Lodovico Loonardo'^^'Manin le 
^ui^'dépóàiiiòttì fùroho enorgìcamente 
pombattute dal difensore aVvOcato 
Schiavi mentre il rappresentante del 
Pubblico Ministero, fra le altre belle 
ò bì-ffW ragioni ^t^ertat^/in ,campo, 

^i^oh à r peritò a 'dir^ M; ^ Mm 
,. zionó' dèli' imputdó avrebbe getta-
[ io aoapi^tto fili dàrico del̂ - tdstiimonìd' 

òoate ;Mànih persona assai onoràbile 

Ordine del giorno 
4. Comunicazioni delÌSivPre?id3nza 
2; TiOmandadi sl l^^iò della Scuola 

di disegno per gli artigiani della 
Provincia; 

3. Domanda di sussidio:" dell'Istituto 
musicale di Padova J 

!4. Bilancio preventivo 1882; 
:5. Nomina di .sette Consiglieri d*ara-

, ministrazionapin sostituzione dei 

'^^^^^"^'^i.S"***''' ^^""'g^n^ «logli 
Oddi co. cav. Oddo, Barbaro nob. 

-̂ «^vv. rmìllànoj Bioggini Vlncen^Oj 
'Moî èìlì avv. Alberto^ Ombom cav. 

. prof. Griovannij Horhatiin Juctìt 
comm. ing. Leone, Trèv^SÉ^ei 
Bonfiii bar. cav. Giuseppe. (1) 

6. Nomina di 4Ue Revisóri dfeì 

r o . —L'ecWe' totale di soU del 17 
msiggio 1782, sarà visibile ^ ^ i tin 
àmpia porzione .deìl^^mpèrricJG, terre­
stre 

wm ' 
t 0 comprende pressoché tufctoàl 
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"1 

] ser^ej,|ltrettan|9^.s,tijqoabilp «n iglovane 
patrizio trentenne, che .nato.4ra ,«11 
agi nort aveva aVuto alcuna Jolta da 
sbstenyrd^féf rlWàWéi^Yedéìe'allèleggT 
dblf'^òn^stà, è pei-' ib'tàèho ÌltrliÈKtìri>' 

i r apètttfbî 'e tiH uòmò^ài ntólé 'cbridi-' 
,zlòii(0 l̂hò:̂ ^d* -Véint'̂ Bitfm' servendo Hi * 
.pubtìlìlo';è rìiiseiltOia ^eHtarèi M sti-^i 
Jilfà.di ^qiVÉànlî Jfl\i,<^ndsconoi piit • dô '̂  
v^ndo col ;pjr(;̂ prio lavoro .guadagharsii 

, ; INuU^̂  4ìsse^ Pavv., Schiavi :d'.offen:ii 

\ -V 3 - ^ ^ J L I . . . V , . ' — ' 1 

r^^mand|i|il,.pp^tiric 
iSijona aP^SlS^èinlc 

VtJgk'Mèn'fi 

da 

^ ^ 
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Segreto |g)Ji||étfe:^tfV cuoce. cònìeSl 
.li^or della pena. _^^...,,J 

fe ,Non poteva più dubi toe .che Moha-
^^^med^lld^rtò ^GmiBllS^-^féèrr c ì̂̂ o ^ 

sc^enza,d^l,t0rr,ip1^ :mi.sfatìr6, cui do-

VIL ^ C - -

I • t v 

Finaiment© unasdrEt, èntrando^nella Ì 
sua camera, Amdum trovo la moglie 

|lntta,,.piaì^,g58#^,^,^iiyolle conoacere il̂ ^ 
'motivò di tanip dolore ed ella mostrò 

„^phe le rincresceva il rispondere j in" 
'•^aisteUe pd Itfliz àdditogli un'Vtìtob^' 
k;.(4ic*U.t^ sospéso ài chiodo'dl '̂Mo 
^ipeìebl . Svolgendolo!iAmdiimimpalliiì 
l^i^utq, dalip.. sjp^vpRtp, :%a qAi,e}lo-Â n,> 
iT^'^ise^nO'acpm^alar^^ colorito, . che, 

rappr6SèritÌ#' 'tóa' psinìpagnà arì'cla e" 
desertai-neKcui mozzo^uh' pozzo^ e pò-

l ^ | l le^alpil̂ ib Presp al pozio un; vptì-̂ ^ 
oftio,/gU: occhi ,,j^^le,-,manì rivolte ali; 

i#cielo, implorante pietà da due assas^, 
sini, uno dei quali aveam scimitarra 

I^Uafca: sul di lui cfepó; Posti cò'atoro" 
nell 'ombra non'so ne^poteano dìstin-

Hi^uer^l^sij, lineamenti,',; ma .il. volto .del 
I Toccfrio ilìuminato dalla luna offriva; 
'. 'la piii perfetta rassomìglianztt^, col pu-
i,4re d^Ildife^ _ ^ 
Pì^nidura' ' cercò consolare'la giovaWf 

Sospesa,.,persuadendola che tale rassO--' 
l i itùglia^za, altro non,era che ì' effetto 
^t^'acdésa'immaginazione e,,s|(̂ |̂ ppEindp,' 

P-con sdégno' qdell'accusatoEt44l»'"''0) 
, lo fece a pezzi, ioato Iluiz s addor-
'menta tra le sue braccia, ma egli non " 
pota dormire; i suoi occhi scintilla­
vano fpfpci nell'ambra e l'orribile 

- . 1 

impallidita dàliaiVióUezza è' dklÌ*^ozio,f 
gli i'm ĵìeTOàhó'̂ di éo'flóscerè nel ricpo' 
O^ldJìUr p6véf^;ai-a%:,C(^p:;im 
K ' N v f t e p 4 | i | | Ì , à m f e i " *̂ *̂*f̂ • 
I; Pi^r quaicne giorno Ztied non pose 

I d ^ l r pàlàzztìr- Ma' uìf- sera, &&. 
T^ radile spf^si^si rrtì'raVàho.nèll^'Ipl^ 

stanza, scprserb apfiesò ài chiòdo;un' 
fiiio velo di mussolina bianca che 

•^Sembrava contenere e nascondeì^e qual- ' 

Amdji|m.|fr.em;ptte*Ìh^olpn}tapiamente'* 
t e, diinà.A jailo iSpiavonto colore - ; dî ^ vU 

spetto, alla HHVMÌ probrietà, impedl^as^ 
sua moglie il voler, conoscere il segreto 
di Mphfl.med'Celebi." Tale diviato r|JSê  

;ai'ncor7,pJÌii:;f̂ Ìva-la> curiosità-della-don-i 
f-.aaj^^Stfjnse , voluttuosamente al seno 
-,.il: manto; ,e,,icoi-ir;endolo di cavezze pi 
, bàci, lo pregò permfsttRrle di alzarei^, 
^^qtidl fV l̂p cMidi certo nascóndeva 

hùov^me^lt'Vigtiì^; ma.Amdum fu ir-^ 
!iremovi,bi.le,risppadendoi rifiuti a pre­
ghiere.. Finalmente addorrnentossi tra 
l e brappja di'Ui,,i formando mille di- • 

I Sfighi,;]pQi:^5«j«ttersi11d'^ora^'innanzi'^al ' 
coperto,; d#isla;.ps>'seeu^ione di questo' 

•terribile Moliamed-Celtìbì. .. '.I»T -
•̂vMa chi può lusingarsi d'aver vinto" 

!:<\^; curiosità^, dir una dón'n'at Ghì* prfò^ 
(Jire : ^ spegnerò' questo • incendio che 
simile ^a'.fosforo, divampa pure nell'a-
cjiiai e distrugge ogni otJtacblo ? La 
bigama d'Ildiz a'a'p'cresctìva ad ' ogni 

^stante :( i» stiot'-b(Jgii occhi; aperti e 

*'èsrst^n2?d'd'ùk capi tale 
cui il B: ritrèl-il^^Ì3Ìb^'^ét-:itó:à^ 

nei ¥uoi' r^ótte ' fiflfcapi tàìèV ̂ éh ' | # i - ' 
nutJlé dirjoy nori^è'chè'titì%rtò dóim' 

% N i é i fari'tùgfà (ibi Sègr^tjiHi^/''--• ^̂ ' 

irigiilm'^e. mihtidcié-V battéhdÀ Xii 
io!àiza'fermtaiSu)ibiHt'rilato:Èimbttccè' 
l'|ai|y>i.̂ QhJ,SrVÌ'iel;a: scena airrBbb'e â^ 
Vtìtp 

continente antico, cioè l'intiera B̂ wré-
pa,pquasi tuttA^l'Asia, ^^alvo le Ulti­
me. punte meridionali.idelPIndoàtan e 
delia *penisòlft -Malese, e I' estrfflnà 
Nord Estì^ell'Impero russo mio strèti 
| d ì BéHrigp^lINpiù g M t>àrttì:dòlb 

Africa ì̂ he tovasi ^ ài fói-d della te 
rieìi tfiiy dàlie spónda elèi tìafn^rà^ùi-

^ibAtlàntico, ài ,disopra della' regione 
degìi Otfeiitòtti, va sino al Nord del.,, 

«canale ih Mpzan>ly^ s^l Marta^dianop,^' 
Peròjper nessuna. patite^d'EuropEl, 

;reciisaor sarà totiaW^/iTuttavià aiol: 
ÌH»,̂ gaì'errio dei più ifavòritliigi ) 

:godrémbw spettacolo dilllO^re'6^ àì^fi 
!!8; dei'toatilftb'cìTmi'-"*.'•'' '•^'^^'•••^'\\^-y^'^ 
n 'Pél^^["Italia/-éòhiè fi^i^''tói^#tèir^^^ 

.eclissi pei- thttò il tòcciìà^^ii^ ìitó'^^*^ 
^^er diversi anni ancora del seguente. • 
'Sólamente, nel 19 agosto del l88Auno/T 
'•sé ne vedrà al Hqp-Est delta 0erma-; ., 
nia, 6,. nella; .R'^^^s^ìffiep'liopale.^.éd^'^ 
un secpndp^mei;;^; maggÌ0:,19CK).;aÌ :.' 

1̂  

•:n 

hon'ymettendò perà:il cWte Manin le, 
fiufe rrivetti ve ^ flW#?itótoMion^4ove 
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rìpai'^r'ono.' 
, |V«àicî ifcltt. \-^^'Cbtré-voce che,'ali 
pr!efetto di Venezia vorrebbe nomìnatÓr 
uìsenatore di Cornerò. 

t ' 
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^M ^'i^^-MJT•uJ^ ^ ^ 1 'i'ilWfV 
l i I ± 

^mèntrelpifacHa ricadere aul letto ;di-j 
saimàto e col terrore scritto Sul vBuS? 

; S - . •̂  - ' 

fiSsiiy,attaccavano, ìn mezzo al silenti 
zip delta nptte, ft quel yA^tWI^Ifìpso. 
i lcuore ' ld l^resagi^^^che prà dn mi-, Awdum, ricónosci^fel^ora ,(antico tuo 
stero terribii'tìlassai, hia la curiosità',' 
ancor pi' 
grado 
^ante i 

ìmarvto dalle Isuó bVaccfà;^palpì'tKiivv]'̂ ^j(ìdvaneV^ 
0, ;.^,eminuj3a,,,|>Utenen:doall0Jrespiro. i.̂ Che lO; cydeano sul.seno denudato; '• ' 

. 'pse a terra ilj pie. delicuto ; qujnd||t,;;H ^..iS|j.2.aed, ti. riconbscpV^borbbfcli'ò'5 
;,^t8(ccàn'do UMàmpada che dólcemente ' Anidum,,E;|ja|mano convulsa sembra' 

s ; 

C|gè.ic?iè «lli-iisBO LLLlì > Volét 
^:jpe;itirne una di boUinat - L 

l • I ' I * 

i^lv'.::ìh'\ 
v 

tYómrnn 
ìrc:i un mese lay passava corae 

. j 
y . « , I 

u:, (l)sRvMàngòHo \H carica duali dé-
ilegatÌLìd^llaltole^ Càmera df;Gòiri-^ 
'jnèrpì^^^ab^gnori;: Malula 'e*E^''Gitì; M 
l^'*tìi^^py*^<^hotti- Ĝ io.̂  Batta^; Soalfò 

Alessaj|ro, Zanoh Domenico# f̂̂  . 
^ 

.1.1 

Fepsci .-^ : rispose freddamentef 
'Aiiìdlim ,gettando «no. agu,ardo*auIla 

iidiz 

• -1". 

ai 

tu forse; d'avermi soddisfatto? Stolto 
ho IO pure, come te,, un pupre 

sotto là sinistra mamriieììa ? E' ' ini-
•^on-hcf^' 

, sòr], déirilndiaj-dell'^Aràbia 
^llW'lip.Yii ^riempirebbero. M'i 

•'psciltlia^a dall' aitò" év^fiittò riparo atlia^ va icpr9?^^,neJla.pintura, unrpugn'alé^ 
J a m m a delle rosee s,ue di^a^XaccOstò,! ^ ' Per Wyermi dato deU'orO;, credii 
compresa di desiderio e di tema, a qiUel, *" f̂ f̂ w ,i'<,»« .̂-«. •„ -̂̂ ,1,..f,.tf-,o c*«u„t 
velo lecui pieghe leééoi'e le batteano. 
ihivpito cowe ptìr é'Ocitare'li: mano à' 
sollevarle. Ildiz cedeltP;,,aUa-'iteptà-

i zione. ,,; "•/ ^ ,.-, ^ ^ '̂ . ;̂.: ,, -•. 
•''•^•'' QuÈlle' oi*i['OÌ''òÌ t)nà ' tJesìa 'insangiiì-' 
f^aia-u^eria'appesa a- quel chioda! ' 1 ' ' 

bianphi p^p^Jli ^npy^ana ' r iUucbn^; 
frecce, gli occhi incavati e senza lucOir 
Sembravano cercar una scintilla che 
U' ridostaSSfS^j-la bdétìà?'s'aj^rivà córtib 
pBî  gyldaró;v^n?lettrt». '-^hl^^ 

. Ildiz cadde ' disteijaj.^pl ,Sji|pK Aveft. 
riconósciuto in quell'orribile mummia 

;,'la testa del padre suò'I ^ ''•' 
Al grido ^ch'elkgettòjAmdUmiti^w 

^Wsi^sul. letto :comp pn .^fantlsftl^ e4. 
j ,yuo volto''rimase immoljil"e e'bianco 
cÒme-marmò alla vistla di qùelTa spo^ 
glia spa^ei^tosa. : 'mMt-' •• " 
' Ma a quel gri'io rispose pure una 

(-vffce, Ohioccia e beffai*da come il rinv 
ghiar d iun demonio, E dal lembo sol­
levato della tappezzeria, s'avanzò un 

/Beduinp^rtél suo bianco mantelloj tra-
sc'inah'dò''ùnà spada ricurva che scin­
tillava nell'ombra. 

-— Zaiedl esclamò Amdum spavea-
ventato precipitandosi sulle armi ŝ uo.' 

- - Indtlle sfói'zoT grignò l ' a rabo , 

omMò óèW ildesei^tò il cuor mio, 
insaziabUe come l'abisso I Tutti i te-/ 

e di Per-
a tu soloi' 

f-A|m;d̂ ,P9V{tu.lp, pupiv :lj.a .,m*iâ  felicità,! 
MÌ» «l i l^^i ta^bai inol io KV^^iSiii?Ì5tì'. 
neroso, verso di m e o ti eiuro che..p.iù:i. 
non m'̂ avr.ai a temere. rT ho invidiato 

" il lUÒMtiéaP ; • ora' è la tua donna che 
,iip;:tìraitóòv la 't'ùa' Iltfizli^^ri 'oc^lft^è-

lestl̂ Jftè' dessà!' tìhé^-i^^^-àbbisog^^ pei^ 
''xiòo:, morire disperato d'ainore. Cedila-
ia me>ed io mi ritirerò sòlt^" Vó tonde 
jdegli Arabi miei: fratelli con; leì'v îiè 
più verròa turbarti i iriposi.Tu' n!ulla 
rispon(lì7'hai,auUe, labbra:,un sorriso; 
dĤ  |j[re^zof ' Ò che tu mi;lasci tua, 

..moglie 0 che., le immergi questo pu • 
;gndle';òtìl seno. Scegli ; sei in poter mipl 

-™ Ap!idu.i:nl;-™'giidò la bolla Ildiz 
tra^ciniUidoi^i alla di lui ginocchia 

j>resso il lettloi nuziale' -^ ucodimt, 

-aIioisofffO'^•:^lmth^ tu più 
''̂ p;ossed'er4Ìi . • i ' 
• : ; ' - - Ritirati adunque.^^ 

— Io mi ritiro, ma non dimenticare 
'^ché questo chiodo m'appartiene. 

.E ^òn nh cólpo^di sWit^Mtt-bnpò 
.la bella.testa^ d'Il!diz;e là sbs|ìe'sa p'ei 
. capeUiia .qiuel ferro, r̂  • • •-

.jwp;Qra jaddio,̂  brà'vo.AArnduÀil ' S ^ 
he hai, coraggio, rimani quij'fpressar 

.•questa,:tpn.a ; che. lj^nJaéft^4Bti.-Mo^i| 
dichiaro che,, finché,rariainQni,ne la­
vica co,'iwùnteJe carni pra .cosi,fresche , 
e rps^aVe,'fi'riò a che le OSŜ Ì divenute 
;b ìanche«h sj cdnsumerMo'^i'ii^raar-: 
;,pi,umo, questua test'à*i'iM"àrB|^;fi(l sW^S 
(iosto e tà" la* mirerai co'me''poéo k"'' 
quella del^^vec'chiiV: aUrifìiéhli • fiird'' 

:.valere,il nostro contrattò innanzi àll'à'" 
giustizia.. ;, , -r.,]: ,-:\.y ..••:•:-, ;!•:•;-: 
/ — Zap^J —^interpppe Amdum sof--
focato dai singhiozzi r - Dio mi ha 
punito servendosi del , tìiio braccio. 
Atfcbltà: ti propongò"unni:ipvo patto. 

,Tp spezzasti iLsolo legiiméidi fèiic'ità 
che m'attaccusstì alla vi'ta. Voi tu 
rnhdermi questo corpo e questa tesila 
che più non potrai^ ora mvidiui'rài? 
Ti darò in cambio i'i'ntero' palazzo, 
che mai non potrà appartenermijiln-: 
che tu vipQsyedi un sol chiodo. Ella 

piuttosto iohe darmi ! in prenda'a*qUeato sia almeno mia, ora cU'ò ostiata, poi-
ìnfamej|.̂ ,v j cĥ ò viva-non la volli tra le tue brac-
—- Ebbenel - - disse Zaed, traendpfpcia. A me iV suo; còrpo; a te questo 

^ 

• ' 

U' 

1 
dal fodero d'argento il pugnale 
tu scelto? 

hai pala;£ì:o ! 
P i N E. 

'.''fftft; 

* 



al suo solito tjai* la v m . M ^ t o a non 
-ve 1» tìoffiino,; « r ^ ^ e r o òanTOpolo 
Ijol oiu^^Wearrett ino. « Strassi 
^trassarb! IrrNiuU' altro s' udiva in ì-
iBlrada fuorché ilmonotono HtórneUo: 
.f StrassaroV! Stra^sarol I )> Giunto qhj 
fu ii M^^* '̂̂ ^»''® sas^b?u;k^¥ davanti 
Illa casa 6 m f̂̂ lio al palazzo.... e h r 
aTfil^^Ai),'4i{''à!Spiace, non posa"*' 
^piatteiiare certlM»in'-« 

i ..— Quanto sil^misterioso. 

e di raccon,,,, 
Non vogib ttieltoro ini; 

alcuno, eppure mi . 
tar#t r^ tor ìeUIHB cì#ììaiuolp duh- ' 
QUOj a Jinv certo sito delia vìi) sentr 
rispondGrgli al nasale 'gridìo « Straa-ji 
s a r o ^ una vocìna di femmina; « Psttl 
psttJ Oiiel » Oiie fu i| nostro uomo 7 

Eh,'-''i|fcl'irmnagino.= , ' ' '^^' 
BenìsIiJiyjEglì entra nèlla^^Stt 

0 mogVto nei pafauq^^e qui gli s'af­
faccia subito una vispa cameriera 
la q«aie, senza molte chiacclìere, gli, 
-vendo per parecchie palanche d | |^ ; 
carta osata. E con questo ha termine 
la prima: ^arte del rac^^to. 

i-tt#.Ohe ìi cancìaiuolo abbia trovato 
in mezzo alla merce dèi biglietti di-
banca, delle cambiali, degli atti 1 

^Precisamente. Trovò dei bigliet-
ti.... amorosi, l e t ^ e scritte da amante 
a m^m :a : ' fSPdièaaraz«i^" . fó | r . 
maiiiyd)^^imav'dì simpatia r— •'fe:<|uali. 
cartâ ~?-nel commercio degli affetti dà 
uomo a donna o viceversa, sono vere 
cambiali o promes^di amore, §ottOr 
aci'itto a|1^4Volte daUa ;m 
voltò dai caprìccio, ma che poi «Vengono 
qqasi sempre protsstat^j al tempo (JeUa, 
:scadenza, àall'obtììfe; n^ u.. ' 

— Codtìiìi^ 8i à l i m a m&c tm 
dello spi 

Tutt'altro. Il compratore, tor­
nato a casa #rf; diede un* occhiata agli 
scarabocchi^^^^su delle p a g ' » * ^ 
cera P»'ofu^^^e|Hghìrlandàta^m^ 
arabeschi genliflzU, vi trovò sq^Utò 
certi nomi, certe e8pi;essioni, delle pa­
role ì n a ^ ^ copi (klci^ cosi calderle 
anali, se fossero lettórtlàl marito dellA 

wm 

IMO di nuovo utìà Scena di vandalismo 
jDi^^^ttetempo Ignota gente recise 
nèllVapOTP%Bmpa|ffi^èl poBSjdtjnte 
'Ortolani Giuseppe n. SO piante di 

ite e 14 pianto d'flppi producendogli 
iiem:.;",'̂  :' 

liimó^émioia fttiegra. 
,;jMH^lStf dire quàfè :iJ:Éplmb 4̂̂ ^ 

Atlaccare due : cavalli-vapore al 
(jarro dello Stato, guidarli colle redini 
lei potére, f'̂ I^L^^^^ '̂̂ ^ P̂ *" '^ ^^ 
lattea e nu t i™ coli* a-vena di isn 
poeta. 
* ^ ^ Dialogo udito^^flazza f ra jge 
oziosi : 

•t'Guardfi il ciiVallo di ,q te la . . ,.̂  
tura come magro, paro il cavallo 
dell'Apcòalistìé. 

l ^ ^ p W ^ B t b il camallo della poca-
: b i f t d ^ W ^ , " • • ; • • ,. •'„ ' ^^^^ 

, ' Me^me - i l ^ i r^^ i i^^Qnes ia sera 
se la nebbia o le nuvole non faranno 
volo, vedremo un eclisse di luna quasi 
totale. 

La luna leverà ad ore 4,23 cioè 8 
mil|itif;4ópo cominciata 1* eclisso cM 
pri!|ipia ad Vè>^|,i5-8 finiicWdoIel 
7,3f? Neiristàntfì deftl^massima osctt;^ 
razione ad ore 5,5G la luna sarà quasi 
tutta coperta dall'ombra terrestre ciò 

^er .^7 estèsimi; |%| |d |)rio dianèti^.^ 
Tton s imbatte 

nel sarto, uno dei suoi cYédit&H più 
£ _ '_f1 Dnja^t I r • ' L 

feroci. 
— %g' 'o quattrìaj||,5r-?dicé il sartp. 

Noli' ne ho.- ••' -'••• 
Ah I non ne ha ? saprò fargliene 

trèyiA bet^, io \ 
i-ilfàvveio, mio fiatò; ma io tton 

Ipìnarori d'oro In vicinanaia 
.,0od stabilirono i confini di una cit­
tà, progettarono 11 spiano di cóstru* 
ziotìej crearono Una specie dì àmmi-
Iristrazione e le diedero il noàóe di 
Vese Yirginict City, 

« QnVirantotto ore dopo, la città 
K r̂eva 1000 abi tant le nove botteghe 
*^?^Mll^ iyW'e* '2< ' giorni furono 
^iaifitstf parecchi restaurants e|#tte 
Jasè da giuoco ; Ìli quarto giorftp" co 

i^parve il primo giornale. Alla fine della 
settimana eMH"o g'̂ '̂ **^ '̂'"̂ '̂3 « pronte 
50 case ». 

È ;tcfccredére ohe gli abitan^yt^Ua Ì 
ntiova'cittàj «vranhO itett imo giorno 
riposato. MaJè probabile chf^il ! f e 
nedi si sarar^O: celebrati 1 ^ , rS t̂ì̂ î :̂  
moni, il martedì saranno nati ^ 160 
bambini e clie il mercoledì sì saranp 

mtìo fatte le ntìove elezioni municipali, 

il tregola 
li 

1 " 

A: 
• h I - • 

'̂r .\ 

4^--

1 1 ' 

limònio, afflÀohè no 
e essere 

" d o s i in due isettinàano Una città 
. . . . . '.4. - ^ , 

sarà sorta ed avrà,passato attraverso 
tutti gii stadi :delìa .giov înezza per, 
giungere alla matuHtà. Beh, casoi 

1iJs»':'nal^6R*la d e l ^irsliilaii tt&r-
olii* — Una parte dèlia guarnigione 
^Scu ta r i fa, pietà a veder la .^^vìe , 
sono piene di soldati vestiti di calzoni 
fatti colla tela dei sacchi venuti da 
Trieste corti dentro fariiiàrfucchero 
e caffè, ' i s s » ,-" ./i '• 

I calzoni s^nÒ^lluasi tutti adorni di 
lettere, : numeri e marche dei nego­
zianti. Si vedono soldati coi calzoni 
dì tela^ ^Ùila cui rparte ^anteriore ai 
sjjoi'ge il ndme ^ei Ĵ priiadi negozianti 
4i^Scut,àri, e, ,siitìa Vpattt; ^posteriore 
v 'è scritto in grosse lettere: «J/oH-
m a. vhpoTQ Tne^U. > „., \-\ = 

^€^11 saragasal ps^Sr Sisimo ci t 
.f*aw®Biaa* fur^^quest^anno di : unìi| 
;Violelièa eècezionaiè, andìi^ -Jjer qdM; 
paesi che,pure sono abituati ai tem­
porali. "• ,,,K-- \i- • "A' AX .« 

Si ,.BcaffiS>su* bàlSSi^^ikt^nl 
una' burràscl: sif^emetìàf dchelàelja 
città di éiuàt nome nraiSftasé pif̂ ^ 
'tra "sopra #sltra'^^#- p8tvlwuia--^wU 

-, ! 

. - . - . • • , ' 1 . ^ 

V 

pàssi alla discussìonOi ;e sé éfedesi 
bone, approvisi il progetto di riforma 
solo provvisoriamente. 

liAKÉiKo avverta chÌ3 
Camerai ì^^da discuti^ 
mento egli riservasi «Ji^^evià-e una 

uestione principalissìms qliale è quel • 
__^delIai40.n8ervai5ion8 orno 'del siste^-
ina degtt tffaz|^ . . V . ; '. 

Clalsa««s contraddice alta, limita' 
, he che Dèi ĴTio yqi'rebbe ranforrè. 
Sostiene che ogni disposiziòfté con-
tentjtlp^eli règola m^ftto ptoés'à fesk^ró 
posta in controversia.,.^.,.! 
:-:«tógàii4,^Ì^cèh%^''fun'ziÒ^i Ai^'é-
latore, nota che le modificazioni pro« 
postÉrtl presente regolamento non 
soifeÈ^n?^^'»%te«ei di pura forma 
dtRecedimento. . ^ ^ , 

Krcttl© combatte Tè osservazioni 
^tendenti a, diiMu"e in qualunqi^^ mo 
'"io" la predente discussione, ricpfdW^^ 
i voti riiiétukpjrìte èsprtssi dallk 
Camer4hinin8eguÌ'to a^ti inconv|^jiti 
derivanti dal re'gòlanièhto attuaWl' 
, JBorla.ciononostante, c'o'nsentèlidò' 
neiropinìone, di GavàlleitOt ohjfefcioè 
non sia ammissibile che una Gnmera 
quasi moribonda deliberi un regola­
mento destinato a governare le di­
scussioni di altra Camera, appoggia 
là sua mozione '^0 il rinvfci 
•,;-Ì5€prcàl9 c^ede, •d't^2^^B>"^'*^tÌ' 
•dire alla prèvisio|oMpr'()sfWa morte 
dèlia tìaiinerà pr^éltfftS. Egli dice che 
essft̂ ĥa tuttavia un compito lungo ed 
i|nppnant6;/.e.confì|^ne> raggiungerà 
il ^^IlAe.^Soggiiilhge'^© JjfaaiP^*'"'"® 

alitasi ori .^starn ^ 

t 

V ambasciatofpl 
,, Ohatlemel Lacour, ha intentata 
procèsso per diffamazione contré 

il Rochefort,^domanderàtquale parte 
civile, trènt^^ìla^^^nchi dì inden-
B i t à . : ; ^ ^ ^ i ^ - ^ • •:^imm' •• 

A Boustàh è stato conGeàso: di as­
sistete qufiftè fipéttatoiKa s|>liih|ie^l 
procesao por diffumaziohe centra il 

^-^'É positivo che finora hutìa si è 
decitìó 'per là^^^pQsizionp del perso­
nale del GaTmatto particolare di; 
.Gambettai '; ^ Ì H ^ ^ ^ ^ ' ' 
^ Si dava peb sìcUl^^'làfeniìna a capo 

dèi suo Gabindltò di Ooorges PallaiR. 
Ma questi ha rifìiittUo e non si sa 
chi voglÌB accetitare quel p;o8Ì«fŴ^ 

Lufcfe;,; ,•-,,• 
I, - .f\ ' ' 

&ÀZmTTINQm^ 
. : . . i f\ .\..^L-\-' 

' - • 

^^•^J^^^--

smTTACQLl P Q 
^^oWi*AiA)5,, 

!%pre8Brftag^ -•-
ì|7na perla^ commedia mmìlca$to Gi 

seppe, farsa — Un milanesinwar, 
vaudeville. 

pra 
mondo. 
r 'B i t t f ì i legni ìméofat . ^^,-^„ . 
glatì nella ràda furono gettall '^lla/ 
costa, ed uno solò fu forttltìitìS IbBl-

#1̂ *̂ ' 

etanza da uscirne coli' attrezzatura 
i t a l cdH | i | Ì@ff l fd f -^ l l i ^a diverse 
' "'̂ - • 7 Ì t i m i ^ aW!>"--f*%%urtl'éro, 

'che allibasi orr .^sl4Jn 'èW;Vr vuoisi 
0 nò corfecgere gli; incotivenientì che 
l'éspferie|H[imostrò esistere nel re­
golamento della Camera. Ritiene debr 
•basi farlcK ,; \^l - ^ "" 

; Ea\i mèivMe sospèiisTmTtrètrrrp^Èr-ì 
tanto respinta e prendonsi a discutere 

^̂ .̂_., , ..„, . . ^ „..,__.. C0nt._-.,-- -̂ _,,, 
tilpsiziorii genéf^lh dopo controverl 
' ' ' ' iui prértdorib parte i^ndonaf^, 

0igi, È^meo,McUo,mmli, Afiu-
ìheéi, Crispi e D'epretiSf sono appro-

naie illustrato La Caccia cbejf0ttnta 
già sei anni di vita e ohe pubblicasi 

•"•"ano tre volte a! mese: 
Aforismii di Sant* Uberto (cont.) 

A proposito del Kénhel Stud Book 
italiano — Echi del Congresso Cine 
gtìtico di Milano —̂  Metodo p e t i ^ 
montare la portata dei facili dà'cac­
cia. -^ Corrispondenze sportìche: da 
Pai^'f^^la W ^ — ^na pai^tita dì 
caccialaT'CasteUaccio — Echi ,delj|^,:, 
caccia — Tiri al piccione ed alfa 
passera;^ gare future ed avvenute — 
Par^^jjppica — Helazf^^ dell'onor. 
conte aD^̂ Arco, deputato al Parla_ ^ 
^ ^ A O o r s e future — 'Sport n.autTco 
(flrftìtà) --1 Una gita a Stìrrehtb (Vài 
fietà) -— O S l per cani di lusso e da 

àcci a. 

Agenzia Stefani 

rettp 
elet t i '«dìlà^elelioni lemèrat 
suppletive, pel solo fatto della|J|aipne 
entrano immediatamente neiresercizio 

,#ak fém^i' atri, f*W*1vurtl»o, I ^ ^ ^"^'°"> «'"P" ^«*" " ^''^: 

^SOUO 
iMoite vite umane furono .pardute^èg 

'^il'^r^ ̂ i ) ^ | " U ' - * ' i - i - ' ——'•-•'•" 

m 
-.•ìj 

Sa catena del 
riesca troppo^^greve, con^ 
in t r e^ , ûâ M-rp a.^jortark 

• . - ' B i ' d a p M ^ 
— Il marito della tela s ìgnQ| |^-

atruito di ogni cosa/comprò a ^ w o 

ceticiaiuolp 0 ^ fee d: essera quasi 
^ un signoi^, èira leverà moglie piànse,; 
"̂ J pianse amaratóerlte.... 

sî ii Sì sarà pentita. 
— wRPchei Pianse ^ k i r É i b ^ ^ di 

dispetto per la= svista della sqa came­
riera. (Jil|itaìtn .Un mdmanCódidisat-^S 
tenzione mischiò frammezzo alle carr^ 
tacce del cestino, il plico delle lettere... 

^ Segreto. Ah, dogptìttb^l'É tìhi'ébW^ 

— Io non ve lo dico, nia se cer­
cate bane troverete di certo^ ^ ^h. •(• 

— Mi ci provare. E non avete al-

Hro'*? . t d é ^ l ' ' '' rr/'^ì-:'•^••'. •: •^^-
^ D a f l ì a r i o della hi^h.Ufey Bh-^ 

bassiamo pudibondi gli occhi su quello 
della QiiM|u,ra* Vi troveremo' subito 

iuna dfigSfe'Goritì^PiétifMé 'Mar^f 
chi, ragazzo di 14 anni] -era in|ehtó 
a trasportare un* incudine allorquagi;^ 
do questa scivolòvjal.je sue maniv^ 
gli venne a cadere-tóla gamba 
per cui il femore sì, frllt'urè. 

_ Pove^r^èazzol , , .. , ^M 
— A' ."Pont'èlongo successero' vari 

furti ir\ occasione della 0era.:^ehe 
vi si tenne giorni sono. Al calzolaio 

i •. ;Oónttrmi ̂  ì E w E ì l S I Ì ^ i e r o dei 
fornai però senza disordini. I soldati pa-
nat-tieri jprpvv.edono alla faMcMio^e^ 
der panel gi -telegrafò ia J a p | ^ 
ik fbrhìfcuta^tì'jitóe^ilfcteo d̂  
sibili evenienze. ' 

- W ' i I J I i t B f f ' T P W - f f n r ^ i t S ^ ™ - - " ' ^ " ' - - ! - - " - ^ ' -̂ : « ^ ^ a :Strajt)a. 
'i-ance e hoÌM notizia r e ^ i Jicfto ^ 

l a^ fe r i an^per quelp che vale. 
Secondo il giornale pariglff&Y f**̂  

. M i l ^ d i A p v * Jorfc ha pubblicaltf 

iatìvi al seggio l^Uft^QamW? 
attribuzioni deirnembri della presi 

, . . . _ . t « [ ì 
.-•^-

tó-

ile so'̂ pfftóóno e sospendSnsì alcuni 

rsgofpeìBtudio | « Amleto; E|u+|spo™Altfe : s .^^ ..s: ! iT^fTÉiJl 
ha,consacrato un ^rokso yolumo,,a;,di-
mostrare che il pninapeqii, 

I ^ r l y ib ' " ' ^ i - ^ - i - s - F- e da Shakespeare, •u-^ 

, —̂  IL Koverno ha seri ^motivi perf̂  
credere che le canonizzazioni siano 
itlrp^etes^o pél Vaticano on"|e offrire 
^^^^^^n iv r alle 3olì;t̂ ^ dimostrazioni 

e . . . . „ a donna. ? ' ̂  tai .odo o ^ f ' tMMMÈ, i M m & m 
egli spiega :la condotta di Amleto 

. O f e l i a • • • • • ' " • ' • '"• ^ •* 1 

T-i V^" 

"lir'^^SC'-ì 
e^isordlbi.-^ f . - ^ . 

Pare che nella riunione dèi "Vescovi 
deblìaBi fare al'papa una nuòvk prò-

5 tót^ peF la rivenfflkzi6né,del poter 
temporale- i*^** 

^ — - Corife *oce che iri sèguito a 
qua'nto ebberatdìreiFepreto'naOa Ca^ 
mera, parecchi deputatin^ffìflialldeila 
milizia territoriale vogliamo dare le 
proprie dimissioni; 4̂ 1̂ i:̂ f • ^ù 

— Il processo Macaluso è stato assa­
lto, pel; giorno 12 jnnanz î ^l ;Trìbunali9 
correxjonale-

i^-^f^^eas 

r L - . • ; I : 

^ 

^̂ T̂ ^ 

l i " ' 
\ •^• f̂v. r i i . j ' 

' I 

'^m.-.-t --.I- • • •P" ^,':-r 

^ ^-•f4 

ut.. 

ToniazzO'gli sirubò un pàio di ^scar­
pe e dall^ tasfeii de^Btitp,";#^^(itótap. 
Orsola Z^hbtt!ìfl|^W'ìi^V0ÌàVÒha^ 
una scatola cpnteaonte U anelli d'oròT 
ed un paio' d'orecchini pure d' oro,^ 
idol complessivo' Valore di lire 54 circa, . 
più lire 27 in viglietti di banca. 

— Questa sigiioî a era ben pi'ov-; 
veduta. :. '• 

™ Cosa diretFSllova del braccia^? 
te Antonio Sanavìò al qU^le uh bòr-
saiuoloj levò dì tasca il portamonete 
con euLvovi L. HO. 

— Queste sono sfortune che non 
UocG t̂iriinno a me. 

A Megllardìno S. Vitale abbia-

^^iPorgani liberali spbrawo èhe Bfr 
^ lark, non ; cadrà cosi in (bagso 44? 
"tentare ì^istabìlimento,. del .potere^?. 
temperale, che sarebbe più perìcf^lp-. 

Ho per là Germania di quello che per 
' l ' I t a l i a . • • • * ^ ^ • • • ' • • • -

^^/Sì erode inevitàbrtlPte^scirigliii^ 
' MBeiàhstà^. 

-1. Ad Aberdeen,^eb^be luogo un 
^eeting, di .3000 persone rappresen-

lanti >40,000 fittabìli scozzesi. Fu yo-
tatà tfna mozione che chieste'là jiiini-

^niizione dei i4t|i e tóirè nfòriSe,.e 
ì̂, manifesta il bisogne di costituire una 

-^^ 

•L':'èx sovrana di Sbilancia ha l*fi 
l e^z i^e ài fUr .àstfcìrè n è l l ^ S 
dyprietà di Farabfoui|ogiHall un^ma-
gnìfìcQ mauàoleq, dov̂ ^ s;i^rebbero.tra-^ 
SpqrtaU i-resti moHap ^dei-subi cari. 

L'ex ImperatricJ plòpOsesàttoitre di 
far fare, a proprÌ6| spiis^^s.!iina-riuovia 
strada più larga e| pil comoda,̂ ' è'̂ di 
offrirla aeli abitanti di Faraboroiiitì-
Hall in tutta propfietji. 

Nel docurn̂ è̂ nto óhe-lhaì.nécesfiìtdto 
• • V^E r 

'''I 
3 

i.l y 

I.'Ì:4 

^I*Ì;ÌMiK^i'^è qisài d#tt 
Jrlstabìiito dmlrl^giera indispofizi^ 
che gli impedì negli scorsi giòrmdiv 

PARI0I,^B7— Stassera ebbe luogo 
Il primo pranzo dato da Gambetta ài 
membri del corpo diplomatico ed al 
nunzio. D u n o ^ c u p a v É W P p o i ^ C 
«ore. Vi assistevano tutti g|i,^apba-
sciatori e i ministri plenipotenziari e 
^Ui«catòtiCji|f "affari. 

Bori si>ttopósa a <31reg»il decreU 
^hrrendié facoltativo V ittftgtìStoenlsp 
fcjreligipso j^^JiJì^eì, e negli istituti s*-
bòlari. 

Viiii^iSsmentito il diaacóor 
'̂  fGambetta^ coft Gougerard. 

''••VIENNA<3. W^^rfoiitische %rre 
Biicàresi: Hasél da 

/tìnte autlUvale che iW riiirtistr^ aù-

il apiWra^ àHa=^camera rnmenal ni 
lèyettej ordine di astenersi nso a 

_.|liva dìspolizrfnM dà ogni iela'lon^ 
peponale coi ministri rumelM e di IP 
m laisiliiaUe snedizioui dea i anarii 

Trentu,^ ..-p-
K 

i '-••> ? , •^ in i8]^] f ;a i : i 
a>:di:r:é2iòne generalo;LdelleiPQ* 

:ste ha diramato agUf-vtlfftdvpyèttìli-dv 
orima e seconda .classe le disposizioni 
dà osservars per la chiusura del ~— cor-

II, # » ^'«j^^^^'P^*;!^»^ rente e8ercizÌ9«.p?Al^ •Con>Abili.Và,4«i.̂  
^t^3sa di P.erreìb^ds,, vedova di " " ^ ' - . j ^ ^ , ^CnuaM.^ar: 
. Napoleone IIJ. ii iprodotti-endelle spese,eiin-quel 

•y:^-^^^ Seduta del^ gi^^^^-y,.^,, ,,,i 

• li' ordine; del giorno^ reca :. discus-
i Sione sulla riforma, d l̂ regolamento^ 

I-Li. '- , V . 

1 il 

Ai 

'^M 

alleanza tra gli affittaiuoU.,. 
- ^11 conte Kalnoeky avrebbe di­

chiarato a Gìers che 1' Austria-Unghe­
ria nbh pensa a eonc(giiste in Oriente: 
la léKKo militare iti Bosnia ésàére; sVàtà 
emanata unicaiiiente' per la conser­
vazione doUa pace 

."•.ATf^Eii-/ UN 
UaiBi aawwva e i i*« . — Si legge 

in un giornale americano : 
« Alla mota di agosĵ o di quest'anno 

delia Camera. , ., 
,Sis SU «Sosia*» opini óh% finanzi' 

a proposte cl>e mutàno|ib^}M(|^^hi 
, sostanzialm^Ji le r^on|'e di' pvòceduira 
parlamentare, ralla ,quale discussione . 

knori sa sé la Camera sia ftVetìarataiii'' 
questo^^giorijp,-, conyen^ga rinviare la 

''mQdesiraA^vtó^.altra heó^m da: fissàrst' 
.dal presidente. | 6, ':'•;•;. - • ;-;̂ _̂"' 
" ..'raaiiar^sl, presidente della' tfdm- ' 
m i s s i o ^ ^ i p o t a r e ^chl: le} mWàffìV '̂; 

consigliate dall' espi^rieiiza a tendono 
a correggere i principali inconvenienti' 
riscontrati nel regnlam'ènto attuale. 

SScI iSttt :prega la Oame?;a ad, W'\ 
trapr.endore la.discussione, della ri.fpr-, 
ma propiista', limitai^idola alle varia­
zioni introdf>tte. , 

C à v à l i e i é o nor̂  v|jde:l* urgenza 
di' rifoî me in;^4|ropo3ito^ massime per­
chè la nuova leggo eleftorale, pj'ossij 
mu ad essere approvata e applicata, 
rtjchfijrà nìla Camera ri^uovki!|lementì 
a cui deveai-M^oiare ftiWltà di rego­
lare la sua procedura, -r̂  Propone per^ 
tanto si sofìpenda ogni discussione. 

Safers*cJ3&t|wo fa ìuvoce istanza sì 

•-'a: •ii'.-'..' 

vtìim te vàglia;-'-' - ' ^•'--' ,--,:'' ' 

timi intènda abbanflonaró u suo prò 
••̂  ' .^UM 

getto dì aumeK^tijisi.vipostì ,d̂  segr^r 

delle finanze. L'on, minis|EM#eride: 
•ioiàttìohtéfaWqu'àVóWé ridû ioĥ ^̂  
Quadri proposti nel primitivo - pror 

^ g e t t q . , . , . . ^ ^ ^ . , . / , . .^^-.::.,•'. •.^y.•.-.<-^•r^•u'\: 

^ ii-̂  La Soèietà geografica^tàlianà^'h^ 

Éà 

' t 

.ii=^:^IGJ,i3.i;— ; Formasi, un̂  viilovo 
gruppo, alla iCaraeraL) che ; si p^^góne 

î di ^seguire ikniinistero,..iflhoh,è ;|farà 
/ .una politica di sinistra ^& ?̂it|di'̂ •û Hone 
; ir^pUbblicana moderata -maiiba oltre; 
ìquetìttìj gnuppoi conta ,42oadesioiii.'i 
u^^.TUmSI,: 3. ,-^, UnfgrdinaQZaJdQl 

Bey proclama la società francese; u-
aica rpropriétfFil! dell' Enfidà. —il^a 
società!pitì,spreaó;fpfrhiJlmente possesso» 

: .MADRID, 3. M Le .'V^|^||i d!ss|ifisi 
lynéK mio.ts.ierovieidiìcrisi,sono smenlite. 
:,^,RUKAREST^ 4. t^ li Romanul | 

fermando la sospensione dèi rapp| 
ndejl! Austeìa^collaiRumànià,' dice ;tehe 

nessun ruma(^^Jascieràchei^i;att|nti' ' 
j^^l^'principio delia ' 
î s<ìh% trovasi im'pegìjata nelia(Questióne: 
^ della navigàisfòne,d̂ |;D«̂ "ubto.it̂ ^̂ ^̂ ^̂ ,̂ ^ 

m 

miì'!'', rimesso lire due mira al 
'̂ 'dèì Co&itato per la spedizione, ah--

.• - • ' - , - • - i . ,;|ailtica,v.... 
i i-ri-'Il progetta di riforma deli! GPQ 
à\io fondiax'io propósto* dall*ou. Berti 
î éWdèrà biù fî ò'iU le óperazì,Qnidi[ì.ré-
6t io abba'stodo Mnieresae êd .ĝ u;-

%l' f 
tà deir Europa ricondurranno 
i^ria a, sentimenti più giusti e4 ami-

.TUNISI, 4^,ir-, .Roustan .è partito 
^ p a r U Francia e raccomandò a Taveb, 
.che lo accompagnò alla Goletta-i di 

y , • : . ; . . . .^^»fA?*^ra,,te.<«'««'gln,d•;Ao.lo^o o ^ l o 
j avvicinano e di pnunziare ad ogni 

- ' [ . 
I -

montando [^.succursali,. .-,^^!^^f^^.-^[ 
— Fu pubblicato il regio decreto 

che 4^ piena ed,intera osecuziono alla; 
:dÌchÌàrazione. sciìnìbiutaratRomà ìl!Ì4 
novembre 1881 ffa l'Italia è'là Svizi-
Kiòrâ  per prorogare fintì l i l l ^ màggio 
1883 gli effetti della' oOrt'venziònó '̂dr 
commercio dot 28 gennaio 1879.' 

àdèa cl,i |alire al troRO, ,v. .,, , ,: 
/, RUSIA, 4. — LA Liberia dice ,.,^ 
sebbene, possa pai)Vre,.tBJî p.ai'flixo,.àâ  

che 

^ghetti^' À 
apocrifa. 

,..,:. •^f^ff ' . 'ERIZZO, Direttore, P • 
ANTONIO StÉFÀNT, Germte ren'ihnmme 

i^-* 

' ' ' 

Wembra oramai quasi certo che il 
viaggio dell' imperatore d' Austria-Un­
gheria si effettuerà M- primavera* 

OC 
PastiiHe Dalla CMara 

-V 

' i 

f 'Wè^ll <(|ifliaréa I?ìS t^ ì 

Lume econdiiiico a Benzina 

r f l^ l 
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.DEPOSITO ffr 

j ' • \ -

'^ 

l ^ H 

. E IN VERONA I ' 

> , 

11 V - i ' F 
V 1 

presso ii preparatore Q(im^ETM^Mk..(^M. ^tarmm 
3 1 

' il !• 
f i '.'> 1 

• - < 

oi'turta O^ni pacchetto delle V©W|e,/l»RgSSKlÌè Dalia Chiara,Triiich1uB0 ih o 
istruzione,! ed è muhiio; dei; timbrf é firmi dello stesso. 
_ Queste PifstiRlie sono ^preferiie dai Medici nell^ 'bura 'delle T o s s i ' W e r i o e o ^ 
B r e i a c I i S R n , S*olKa«aiaH, è a a a i a i a dèi fanciulli o c e . ' ' ' , -•;'*•;?-,.-. .> 

"̂  Frao-CMcml "IS al jacco, —^ler rraiita largo W Q ^ 
, DEPOSITARI — S'^gfioipa Bernardi e Durer farmacisti successori Cefalo Polifò, 

San Leonardo, Pianeri e Mauro aU'Univeraifcài fìoberti — l^iécinjBà farmacie fi 
Ieri, Beltrame^ Bossi — m&.t''is,n^l^wt,,lìo.gp,%zoni —> IBas^iatso :Fonfana, THveUiiv 
ed- in tu t te , le altre città p r e s s o i principali farmacisti. 
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SPRilGIE 
•^• 

Ilfumo ft3fi9Dc!6' aspJl^ffpentìtrteM^-pèttc». pdrtst la' 
cnlma in tutto il aìstama pervoso, ftioilit» l'espettorsKione 

^ ìe favorisce le fiuir,ioni così impòr-tunti desìi oi-gaiiì d'fllla 
Èàpì)raswìì». P»Kffr; ivendìk slJ'ìJigroitóo J Ì :KSPJC, 9,iTie'do Londres. 
'iàm; Esigere come guarentigia l& Ùviasi qui contro,sui, GigareUi.J|i/V„^, 
Is rta(|;o|j5,^-,p^po8Ìto dà ^PMàMm\a, MUanói ^U d«U« Sftla/l«.* 

" " n ' 

^^?^S^à¥ 

f,.#ù#33 

MCOENEIilOi^PIANS 

ij)'*; 

-w-
• ' 

• e 

J l . 

Non pm asma, ne tosse, ne splrocazione/jp^liiant-o Jti cnra dflja 
Polvere del dottor I I . ^.Iplètfy, di Marsiglia. —-' Scatbra N. 1 Ì . - % 
Scatola N ^ ^ l . ^8 a ® / " ^ - " \ ^ . / ^ ••« •̂̂ ^ " '•- '^':'^^-\ r 

Deposito generale per4*:Ita1ia A. MANZONI e G.j Milano è 
Roma»,-T^, Vendita ih Padova neille farmacie Co»'neJìof>*" Pianèrì 
Q Mauro,' , -v./.,, s-,•,,,,..„, ^, „ ., ^-Ì^-..:.- , : '[•-•^•^ù 

^ n J_ ^ I . ^ I ^ u - L H ri - q 

iifrTi-ivi-ii p , - . - -^ . . . - . - , - ,— . . . -^ I |,̂  |,, ,. ,,,. minimi mail,! ,, , n 

che guarisce le dispepsìe, gastraigie, etisie, dissenterìe^ stitichezze, catarro,, flattuosità, 
agrezza, acidjtà, pituita, flemma, nausee, rinvio e vomiti, anche durante la gravidanza, 
diarrea, coUciliie, tosse, asma, soffocamenti, stordimenti, oppressione, .(angnori diabeti, 
congestioni, nevrosi, ìtìsoninie, melàMebnia, debolezze, sfinimento,j^trofìa, anemia, clorosi,. 
febbre mìiìiaré e tu t te le altre febbri, tut t i i disordini del pettòj della gola, de l Hato^ 
delia, voce, dei bronchi, del re,?pìro, male alla vescica, al fegato, alle reni, agli intestini, 
mucosa, cervello, il vìzio del sangue; ogni irritazione ed ogni sensazione febbrile alle 
svegliarsi.-'• .•'•••••. "v-* •• ,:••• ̂ ,-:.. •.-•• .. -s . ••'̂ •-

Estratto di 100,000 cure compresevi quelle dj molH medicij^fVduc* Pluskovr e dell^ 
marchesa di Brèhan. > ^ ^ 

Cura N. 65,184. -^ 'Pruneto^ 2 | ottobre 1866. -^r Le posso assicurare che da,due anni, 
usando questa meravigliosa Ì?3W?enJa, non sento più alcun incomodo della vecchiaia, né 
il peso dei miei 84 anni. Le mie gamb^ diventarono forti, I%,,,jpiai,yÌ8ta non chiede più 
occhiali,- il mio stomaco è robusto come ,R 30 anni, Io,,,p,3en^9 insomma ringiovanito e 

/^predico, confesso, visito ammalati , faccio viaggi a . g ^ l j l i n c h e lunghi, e sentomì chiara 
:la mente e fresca la memoria.^ i 

^ ' 
T(hW 

11 D. P. Castelli, Baccel. in Teol. e4: Arcipr. di Prunet t f 

1 y 

^ 

Cura N. 49.842. —:^&!arìa Joly di 50 anni 'da, còstipsiibne, 'indigestione, nevraigia, 

I Kx; 

Per favorire semjre più la niimerosa clientela e ineritare la sua benèvolemaj. 
ftol'-I." ciie©iiAa*è la Ditta Wà. Wmti^.^m%mm e C?. ha posto in vendita- 1 1 
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insonnia, asma e nausea. 
Cura N. 46,260. — Signor Boberts, da cpnsunaiiontì polmonare,.con toss?, vomiti, co­

stipazione eisordità di 25 anni; ,̂  ; ;, ' 
Cura N. 98,614.— Da unni soffrivo di mancanza d*appettite, cattiva digestione, ma­

lattie di cuore, delle reni e vescica, irritazioni nervose e melanconia; tutti questi mali 
sparvero sotto l* inilTelS benigna della vostra Min^,Reysilenta Arabica.-^. Leone Peyd 
istitutore a Eynsnffas (Alta Vien)||lgjrancia. • . . • » i . . . . 
• N. 63,476. —• Signor Curato Comparet, dà diciott'anm di dispepsia, gastralgia, miv{| 
di stomaco, dei nervi, debolezze e sudori notturni _ '''r,.--'-^^mi^^-\!^r''u^ 

N. 99 625. - ^ A v i g n o n e (Francia), 18 aprile, 1876. La Revalenta Du B à r r t m 
sanata airetà di 61 anni'll? spaventosi dolóri durante vent 'anni . Soffrivo, d'^bppressioni 
le più terribili e di debolezza tale d^ non poter far nessun movimento, né po t e r vestir­
mi, né svestire, con male di stomaco giorno e notte, ad in |g^ , i e orribili. Ogni altro ri-

^&'edio contro tale angoscia rimase vano, la Revalenta invece mi guarì completamente. 
-« .por re i , nata Carbonety,*fue du Baiai, i l . 
"* Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volto il suo orezzo in 

altri rimedj. 
Fr«»ìi*4* <l«lSsì m©iraf ie«*« naàMrafclé t In scatole 1(4 di chìl. L; 2,50; l i 2 chil. 

L. 4,50; 1 chil. L, 8 ; 2 l i 3 chil. L. 1 9 ; 6 chil. L. 4 2 ; 12 chil. L. 78, stessi prezzi per 
. la li©waal0®§4» ^S Cisscoo la iM» in polvere.. 

Per spedizioni inviare Vaglia poetale o Biglietti dellei Banca Nazionale^ 
Casa fflP MJkìSiMW © € / (timìtlÌ),T"te£ Tommaao Grossi, N.'% MiUm., 
Si venda in tu t te le città presso ì principali farrnaoisti e droghieri. 
JEive^ t̂J t̂̂ ^ri> * ? a d © T » — Baherii Ferdinando furm. al Carmine 4497 — ZaitetH-Pia-

mneMmiro--- G. B. Ar rigoni farm. a.1 Pozzo d'oro r - Fertile Lorenzo farm. succes-
' sere Loia — Luigi Cornelio fama, all'angolo Piazza dalle Erbe. 2163 

4p^e^zo di 1)V S-tó ROMi:, é: L; Cfran̂ ^̂ ^̂ ^ 
'1-, • • • -

1 ^ 

Ogni STRENNA ,Gontiene i ^ articoli variati, del valore complessivo-
di l i r e d i ec i , con-̂ manifesto vantaggi(k..del ®® ,per cento. 
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î l̂'fey 

bè |̂f#v^ 

T 
5 0 BIGITKTTI DA VISITA, Jn cartoiiciiio 

iTìladelfià (scrivere c î̂ jro il nume e 
. • • cognome)/(t 
5© BUriTB ELEOAlSTI,, per"'Wmtìì hi 

1 fLACOf %CHIQSTEO .VIOLETTO, 
* puma quEtiita itiiUterame. , i 

1 CALEI^IDABIO AMERiÓlNO da sfo 
gliaTsipen882. 

I CALENDAIUO DA PORTAFOGLIO, 
con copertina in cromolitografia con 
figura, elegantìssiiao pel 1882. 

» SAPONI l'ROEUMATlin un pacco. 
I 1 • • ' • • 

• a ' i i I . i l i » > H i » H i » | . !*• I MI I l l l l l l l l l 

(*) Cni desidf'rafìse avere 100 higlietti in­
vece di ÒO, aggiunga ^IVimporto Gmif' 50. r-
Chi volesse i 'cartoùcini e gli envèloppes da 
lutto aggiunga all'importo L. 1, 

I. ' / 

j ^ r i n L l \, 

ESTRATTO ODOROSO sopraffino. 
1 PACCiO di CIPRIA profumata del pesO''̂  

, di 100 grammi, con elegante figura erb* 
^ molìtograftita; ^ ^ ' ^^^m 
31 CERETTA sopramna^profnmatP-'^ . 
X VASO POMATA per riufresoaiela cute* 

e dar, morbide-zm^o lucidezza ai capelli. 
1 ACQUA DELLA SCALA, r inòmatisdma 

per le sue qiialith. igienicho.' 
I EK^ELOPPE odoroso per pròfujnare la 

biancheria; • ' • *f* 
S CARTELLE per coneorrerPI 451 pre­

mi (dei quali iì primo di L. 200 in oro) 
che vciTuijno iig}viudii:t!ti nella Estrà-
2ìonD del Lotto di Roma del 31 dicem­
bre 1881, A tev^o delle Cartelle vi è la-
doscriaione dello^ijmcite. 

I V . 
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f i - l i v ^ t ' l " " • 

-•^^i<t,-ni" ?!r?l!rr-r:'_: •." ' • ' • • • l ' '" 

dirigersi in KOMA l a ¥ . M À : N T È G A 2 Z A e C.,: w de' Cesarmi 91. 8i spe^ 
iisce Ì7i Mia Italiaj inviando vaglia postate di L. 6. intestato alla sitddetta Ditta, 

Ix-.V-.""'^ ^Ji^^MiJ, J i i - F ìJ^p^^^yiJ^ a!iìi£:im %^ì:i-.mi^:i^£mi;^iJiiit^-i^^ 
' — ! ' " • • 

*•!• I Padova, Mpografla del Bac^iglione-Corriere Veneto^ Via Pozzo Dipinto^ N, 3836» 
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